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La migliore Fiorentina 
per battere il Bologna 

Riempire una schedina è abbastan­
za semplice poiché si fa suasi d'istin­
to via entrare nel mento delle par­
tite di un campionato equilibrato co­
me si presenta quello di questa sta­
gione non e tanto facile. Il mio sport 
preferito è la bicicletta ma nei pe­
riodi di pausa, cioè nei mesi in cui 
i corridori si riposano, il gioco del cal­
cio 7ni appassiona, mi coinvolge co­
me spettatore. Ed è partendo da que­
sto punto di vista che posso espri­
mere un giudizio iniziando con il dire 
che la partita più attesa di domani è 
quella di Torino dove la Juventus 
ospiterà il grande Milan, la squadra 
che proprio domenica scorsu si è sca­
tenata contro i mici amici della Fio­
rentina. Una partita, quella fra ju­
ventini e rossoneri clic si presenta 
elettrizzante, che avrà il potere di 
richiamare sugli spalti del Comunale 
di Torino decine di migliaia di spet­
tatori e che tutto sommato dovrebbe 
anche divertire poiché sia gli uomini 
a disposizione di Trapattonl clic quel­
li di Liedholm hanno le carte in re­
gola per giocare 90 minuti tutti d'un 
fiato. 

La squadra che parte favorita e la 
Juventus anche se per la verità l 
caìiipioni d'Italia hunno denunciato 

qualche piccolo scompenso, poiché, 
come si dice in gergo ciclistico, non 
sono stati in grado di rompere il 
fiato: la maggioranza di coloro che 
indossano la maglia bianconera do­
po aver vinto il titolo hanno parte­
cipato ai mondiali ed hanno avuto 
un inizio di stagione molto stres­
sante. Però, almeno stando a quan­
to Ito letto, la Juve a Bologna non 
è apparsa « bollita » ma in gamba, 
ha tenuto bene la strada e quando 
il Bologna ha inteso staccarla si è 
messa sulla ruota ed ha raggiunto 
il traguardo insieme ai rossoblu. 

Detto questo credo che domani a 
Torino farà molto caldo e che la 
Juventus possa vincere. 

Anche sul campo di Avellino fard 
ìiwlto caldo: la squadra diretta dal 
mio amico Rino Marchesi dovrà ve­
dersela contro il Catanzaro di Car­
lo Mozzone che è stuto alcuni anni 
a dirigere la Fiorentina. Si tratta 
di un « derbu del Sud » ed è per 
questo die clii uvrà il compito di 
dirigere questo incontro dovrà fare 
molta attenzione, dovrà essere de­
ciso nei suoi interventi. Sul piano 
tecnico non posso esprimere UÌI giu­
dizio in quanto non ho ancora avu­
to la possibilità di vedere le squa­
dre all'opera. Il mio giudizio lo for­
mulo sulla buse di quanto viene ri­
portato diti giornali. Penso che l'A­
vellino, dopo un primo momento di 

emozione dovuta al fatto di essere 
arrivato per la prima volta in si 
rie A, abbia già trovato il rapporto 
giusto e pertanto sia in grado di 
affrontare senza alcun patema d'a 
nimo i calabresi che sono molto abi­
li nel chiudere ogni spazio davanti 
alla loro porta. 

Anche la partita Inter-Napoli do­
vrebbe risultare interessante e cre­
do che i napoletani possano essere 
in grado di lasciare San Siro con 
almeno un punto in tasca. Come 
ritengo che il Torino all'Olimpico 
nel confronto con la Roma uscirà im­
battuto. 

Infine, per concludere, la partita 
del Campo di Marte. Nella schedi­
na lio messo l'x più per istinto che 
non per convinzione. Mi sono det­
to: il Bologna ha pareggiato con 
la Juventus, la Fiorentina ha per­
so con il Milan. Vista la situazione 
le squadre si accontenteranno di 
un piuito. Poi ripensandoci mi so­
no anche detto che se la Fiorentina 
di 15 giorni fa, quella per intender 
ci che superò in bellezza la Lazio, 
si ripetesse non dovrebbe avere dif­
ficoltà a vincere la partita anche 
se il Bologna, come accade in que­
sti casi, farà di tutto per evitare 
la sconfitta. 

Alfredo Martini 

Nella la di campionato 
l'Antonini va in laguna 

Un esordio difficile per il basket senese — Il nuovo alle­
natore Carlo Rinaldi parla della squadra e degli schemi 

Dal nostro inviato 
SIENA — Andarsene nella pri­
ma di campionato, iuori dalle 
mura amiche non è tan to pia­
cevole. Andarsene poi in la­
guna. nella U n a della Canon 
di Zorzi. complica maledetta­
mente tutto. Ma il calendario 
ha voluto casi e l'esordio della 
Antonini, con un seguito di 
numerose folle di tifasi, av­
verrà sul parque veneto. Poi 
in questo inizio di campiona­
to « infuocato » dovrà veder­
sela con la Gabetti di Tauri-
sano e la Perugina Jeans di 
Bianchini. 

Carlo Rinaldi, il quaranten­
ne allenatore marchigiano che 
h a preso a balia la squadra 
senese, non drammatizza co­
munque il già difficile avvio. 
« Ci sono una decina di for­
mazioni — dice — che posso­
no entrare nella fase finale e 
ritrovarsi a lottare per non 
retrocedere. Noi siamo in que­
sto lotto. Tra le squadre che 
abbiamo incontrate ancora 
non ho visto un gioco super­
bo: non si fa insomma del 
gran basket. E' il prezzo che 
tut t i st iamo pagando all'ine­
vitabile rodaggio: tut t i si so­
no rinnovati e nella pallaca­
nestro. che è un gioco di 
squadra, non bisogna avere 
fretta ». 

Il lungo precampionato del­
l'Antonini (dieci vittorie alcu­

ne delle quali contro squadre 
di qualità come l'Arrigoni, la 
Sinudyne e la Perugina) ha 
permesso all'allenatore di mo­
dificare, non marginalmente, 
Il gioco o gli schemi. E' sta­
ta la stessa campagna acqui­
eti (sono arrivati Tassi e Bo-
namico) a det tare i cambia­
menti. Tassi sostituisce Bucci 
nella cabina di regia. 

I /anno scorso l'estroso ame­
ricano fece un po' di tut to 
da play a guardia a tirato­
re scelto. Si videro sprazzi 
di piacevolissimo gioco, ce­
stisti alla Globe Trotters, ca­
nestri inventati. Ma si vide 
anche u n a squadra appassire 
o svettare secondo la forma 
di questo uomo guida. Ora 
Bucci farà la guardia e del 
suo fantasioso apporto potrà 
giovarsene tut to il quintet to. 

Tassi è giovane, ordinato 
stilisticamente a posto. Ricor­
da anche se il paragone può 
apparire spropositato. Co-
smelli. Metodo ed estro, or­
dine è improvvisazione sono 
d'altronde, anche se apparen­
temente agli antipodi i car­
dini di questo gioco. 

Il parco delle « ali » è ben 
fornito. Accanto a Quercia, il 
capitano ci sono l'esperto Glu-
starini e il « gioiello » Bona-
mico. Con questi uomini l'al­
lenatore ha molto lavorato per 
cambiare il tipo di difesa. 
« Voglio una difesa aggressiva 
grintosa — spiega Rinaldi — 
che sappia a menadito pra­
ticare « blocchi » e « taglia-
fuori ». Potremo, per circo­
stanze tattiche, tornare anche 
alla « zona » ma la soluzione 
ottimale, specie nel caso di 
un quintetto non eccessiva­

mente alto, è la difesa che 
abbiamo preparato con tan ta 
cura ». 

Fin'ora abbiamo parlato del 
giocatori bassi (si fa per di­
re, dal momento che vanno 
tut t i dal metro e novanta in 
su). Ma ci sono anche le 
« torri ». il dinoccolato Fern-
Stein « mangiatore » di rim­
balzi è in gran forma. Si è 
addolcito anche nel carattere, 
soffre meno di nostalgia per 
la madre patria America: tut­
ti puntano su di lui. « Sarà un 
prim'attore di questo campio­
na to », assicurano i super-ti­
fosi. 

Bovone tira avanti in que­
s ta sua sbalorditiva carrie­
ra. Più volte nella polvere 
e più volte sull'altare 11 pi­
vot può essere l'uomo in più 
dell 'Antonini: sì allena senza 

Tutti gli uomini di Rinaldi 
La 3A Antonini sport affronta questo cam­

pionato di serie A-l con la seguente rosa di 

giocatori e tecnici. 
Carlo Rinaldi - allenatore 
Daniele Sensi - vice allenatore 
Fabio Giustarini - ala 1951 (1.94) 
Giovanni Tassi - play 1957 (1.90) 

Marco Bonamico - ala 1957 (2,01) 
Enrico Bovone - pivot 1946 (2,10) 
Eric Fernstein - pivot 1953 (2,07) 
Roberto Quercia - guardia 1949 (2,02) capitano 
Nicola Di Mitri - pivot 1957 (2,04) 
Alessandro Falsini - pivot 1958 (2.03) 
George Bucci - guardia 1953 (1.90) 
Alberto Ceccherini - play 1954 (1.91) 

forzare, calibra le proprie 
forze e quando scende in cam­
po mette nel sacco avversa­
ri più giovani e freschi. 

Alla sua scuola e sotto l'oc­
chio vigile di Rinaldi s tanno 
crescendo di se t t imana in set­
t imana Falsini e Di Mitri. Con 
la Sinudyne Falsini ha spo­
polato: ha preso rimbalzi, 
stoppato avversari e infilato 
una lunga serie di cesti. Un di­

scorso a sé merita Ceccheri­
ni. Con Cardaioli giocava da 
«es t e rno» ; ora torna al vec 
chio amore: farà il play. Al­
l'inizio della sua carriera. 
quando ancora calcava i cam­
pi della B, fu Gamba a pai-
lare di lui come di un futuro 
ott imo play: voleva addirit­
tura portarselo alla gloriosa 
Ignls. Rinaldi gli offre u n a 
nuova occasione e sarà de­
cisiva. 

Par t i re con il piede giusto 
è importante — conclude Ri­
naldi — ed è per questo che 
dovremo t i rare subito fuori 
gli artigli. Fin da domenica 
con la Canon di Zorzi che e 
una grossa squadra. Non amo 
fare pronostici né profezie. 
L'obbiettivo è r imanere in 
A-l ». L ' importante è non an­
dare mai « in barca » neppu­
re nelle invitanti e suggesti­
ve calli veneziane. 

Maurizio Boldrinì 

fi* Sportflash 
Fra viola e rossoblu 
si è sempre 
trattato di « derby » 

Quando Fiorentina e Bo­
logna navigavano nell'alta 
classifica ogni loro incontro 
era considerato un derby: 
dall'Emilia-Romagna arrivava­
no pullman e treni carichi di 
appassionati. E questo si re­
gistrava anche quando la Fio­
rentina andava a giocare a 
Bologna. Da un pak> di sta­
gioni. invece, le due compa­
gini sono finite nella grande 
mischia, cioè fra le squadre 
che lottano per la salvezza 
dalla retrocessione ed è per 
questo che eventualmente sa­
rebbe meglio parlare di a der­
by fra poveri ». Detto ciò va 
aggiunto che rispetto alla 
scorsa stagione sia la Fioren­
t ina che il Bologna si trova­
no In una situazione diversa. 
hanno già vinto alcune par­
t i te e s t rappato dei pareggi. 
II che potrebbe anche signi­
ficare che domani allo stadio 
del Campo di Marte gli spet­
tatori dovrebbero assistere a 
una bella gara. Ma non c'è 
da giurarci: il Bologna che 
è reduce da un pareggio c«-
sal.ngo con la Juventus farà 
di tut to per tornare in Emilia-
Romagna con un punto in più 
In saccoccia e per raggiun­
gere questo obiettivo gioche­
rà • molto -chiuso davanti a 
Memo. La Fiorentina dopo 
quanto di poco piacevole le 
è accaduto domen.ca a San 
Siro (è, s t a ta trafit ta quat­
tro volte su azioni di con­
tropiede) cercherà di vincere 
evitando di ricevere dei colpi 
gobbi. In questo incontro rien­
trerà Antognon; (non ancora 
al meglio deìla condizione) e 
la squadra dovrebbe recitare 
un copione diverso, diciamo 
più spettacolare. 

Rischia grosso 
la Pistoiese 
a Palermo 

Al momento della partenza 
per la Sicilia. Enzo Riccomi-
nl, allenatore della Pistoiese. 
è s ta to abbastanza esplicito 
In merito all'incontro che do­
mani gli «arancioni » dovran­
no disputare aTTo stadio della 
« Favorita » contro il Paler­
mo. Il tecnico ha dichiarato 
che per la Pistoiese esistono 
scarse possibilità di r ientrare 
in sede con un punto in più 
In saccoccia: ali Palermo 
domenica contro il Cagliari 
e stato costretto ad un pa­
reggio casalingo. Quindi con­
tro di noi gli uomini di Ve­
neranda si impegneranno al 
massimo, cercheranno cioè di 
aggiudicarsi la littoria. Ed e 
appunto per tutte queste cori-
siderazioni e anche perche 
solo ora la nostra squadra 
sta trovando il suo assesta­
mento che la partita con i 
"rosanero" si presenta non 
solo pericolosa ma anche dif­
ficile ». 

Riccomini ha poi proseguito 
dicendo che la sua squadra 
giocherà né più né meno co­
me a Taranto e cioè le mez­
ze ali saranno a s t ret to con­
ta t to con il pacchetto difensi­
vo in maniera da chiudere 
ogni spazio davanti alla pro­
pria area d: rigore. E' chiaro 
che la Pistoiese giocherà di 
rimessa, cercherà di colpire 
gli avversari con azioni di 
contropiede. Un risultato? 
Sulla carta il Palermo si fa 
preferire, ma dall 'attuale Pi­
stoiese c*è da aspettarsi di 
tutto. 

C / 1 : domina 
Arezzo-Pisa 

Il programma delle toscane | 
è dominato dal derby fra gì: ; 

«tamaranto» dell'Arezzo ed i 
* nerazzurri » del Pisa, non 
solo perché si gioca all 'ombra 
del campanile, ma perché il 
Pisa, in questa fase di av­
vio. è una delle protagoniste 
t l'Arezzo punterà al succes­
so pieno per migliorare la 
propria classifica, anche se 
sulla carta la squadra di Vi­
tali può sperare in un risul­
ta to utile giocando nel Val-
darno. 

Difficile Invece appare la 
trasferta dell'Empoli sul cam­
po del lanciato Latina, anche 
se gli azzurri possiedono una 
difesa piuttosto solida pei 
puntare su un risultato di 
parità. 

Ordinaria amministrazione, 
almeno sulla carta , per Luc­
chese e Livorno che gioca­
no a casa: i rossoneri che 
hanno cambiato allenatore 
puntano ad un successo pie­
no contro il Catania, mentre 
il Livorno, reduce da un pre­
zioso pareggio a Catania, cer­
cherà di conciliarsi col pub­
blico amico cercando di fai 
centro. 

C/2: molti derby 
in programma 

Molti derbies in program­
ma fra toscane domenica a 
Montevarchi. Carrara. Cerre­
to e Viareggio. A Montevar^ 
chi sarà di scens la Sangio-
vannese. intenzionata a fare 
un risultato utile perche m 
corsa per la prima poltrona, 
mentre nel derby apuano gli 
azzurri della Cerretese ten­
teranno il rilancio contro 1 
« bianconeri » della Massese 
che In quest'avvio di stagio­
ne hanno dato l'impressione 
d; essere una delle più quo­
ta te formazioni del girone. 
Cerrètese-Prato e un Incon­
tro equilibrato c-d aperto a 
tutt i i risultati. 

SERIE B 

Cagliari-Bari 
Cesena-Varese 
Foggia-Rlmini 
Monza-Pescara 
Palermo-Pistoiese 
Sam pdoria-B resci a 
Spal-Sambenedettese 
Taranto-Genoa 
Ternana-Nocerina 
Udinese-Lecce 

SERIE C I 
Arezzo-Pisa 
Barletta-Matara 
Chieti-Campobasso 
Latina-Empoli 
Livorno-Teramo 
Lucchese-Catania 
Paganese-Reggina 
Pro Cavese-Benevento 
Turris-Salernìtana 

SERIE C2 

Carrarese-Masse se 
Cerretese-Prato 
Derthona-Sanremese 
Grosseto-Civitavecchia 
Imperia-Savona 
Montecatini-Almas R. 
Montevarchi-Sangiovannese 
Olbia-Albe se 
Viareggio-Siena 

SERIE D 

Carbonia-Orbetello 
Foiano-Rondinella 
Nuorese-Tuscania 
Piombino-P. CisL 
Pont-S. Elena Q. 
Romulea-Pietrasanta 
Spcletc-lglesias 
Torres-Cuoi opel I i 
Viterbese Casalotti 

Campionato promozione 
G I R O N E A ' | 

Volterrana-Venturlna l 
Mobilieri P.-Forte dei Marmi 
Ponte Buggianese-Larcianes* 
Lampo-Pescia 
P. Cappiano-Castelnuovo G. i 
fieclna-Fucecchio i 

Follonica-Rosignano Solvay 
Querceta-Casciana Terme 

G I R O N E B 

Aglianese-Signa 
Quarrata-Monsummaness 
Fortis Juventus-Antella 
Sinalunghese-Poggibonsl 
Audax Rufina-Grassina 
Colligiana-Castiglionese 
Sansovino-Castelllna in Ch. 
Figline-Cortona Camucia 

Campionato 1 . categoria 
G I R O N E A 

Pontremolese-Juventut T . 
Camaiore-Ponte a Nievole 
Uzzanese-Aullese 
Villafranchese-Palleronese 
Bozzano-Bagni di Lucca 
Mar. Pietrasanta - Borgo a B. 
Chiesina Uzz.-Juventina Carr. 
Jolo S. Andrea-Lido di Cam. 

G I R O N E B 
Latignano-Scintilla 
Sanromano-Audace Portoferr. 
S. Vincenzo S. Carlo-Calzat. 
Argentario-Castiglioncello 
Tuttocuoio-Castiglionese 
Albinia Uliveto 
Massetana-Picchi Livorno 
Porto Ercole-Pomarance 

G I R O N E C 

Sancascianese-Certaldo 
Piancastagnaio-Lastrigiana 
S. Michele Catt. V.-Amiata 
Casteldelpiano-Virtus Asciano 
Castelfior.-Robur Scandiccì -
Staggia Senese-Sangimignan. 
Avis Montepulc-lmprurwta 
T . Bettolle-Montelupo Fior. 

G I R O N E D 

Pieve al Toppo-Terranuovese 
Pratovecchio-Faellesa 
Vaianese-Levane 
Cavriglia-Fiesole 
Pontassieve-Lanciottc 
Poggio Caiano-Vernio 
Resco-Bibbienese 
Barberino-Affrico 

I temi della conferenza culturale fiorentina del PCI 

Perché non stimolare 
la partecipazione? 

Troppe manifestazioni coinvolgono solo formalmente la città • I rischi 
di perdere il contatto con la base — Il ruolo dell'associazionismo 

La riflessione e il dibatti­
to sulla cultura a Firenze, 
aperto su queste pagine dal 
compagno Amos Cecchi, si 
arricchisce del contributo 
del compagno Benito Inca-
tasciato, della segreteria re­
gionale dell 'ARCI. 

In questo intervento il 
compagno Incatasciato si 
sofferma sul ruolo e sui pro­
blemi dell'associazione che 
a Firenze ed in Toscana 
rappresenta una grossa 
realtà sociale. 

Il dibattito a più voci re­
sta aperto a quanti voglio­
no intervenire per ampliare 
il confronto sulla cultura a 
Firenze, tema che sarà al 
centro della Conferenza che 
la Federazione fiorentina 
del PCI organizza per il 30 
novembre, 1-2-3 dicembre. 

La conferenza promossa 
dalla federazione fiorentina 
del PCI sull'organizzazione 
della cultura a Firenze, ca­
de in un momento di impor­
tanti verifiche. Con l'inizio 
del nuovo anno si apre la 
stagione dei congressi (di 
sezione, federali), in prepa­
razione della scadenza na­
zionale di primavera. Sia­
mo ad un anno dalle ele­
zioni per il rinnovo delle 
amministrazioni locali e del­
la Regione. Con la legge 382 
(nonostante le attese di es­
senziali adempimenti da par­
te del governo) il decentra­
mento culturale non è più, 
soltanto, materia di dibatti­
to. Importanti leggi, se, co­
me pare, possono essere ap­
provate dal parlamento 
(scuola secondaria, univer­
sità) muteranno non poche 
prospettive nei processi for­
mativi. 

Firenze e il suo territorio 
non sono aree secondarie nel 
panorama della cultura ita­
liana. Tradizioni, presenza 
di enti, istittttt. asioe:a?io-
ni, ambienti, iniziative, idee, 
energie intellettuali, stru-
menti di diffusione cultura­
le di ìnassa fanno di Firenze 
un centro nazionale, molto 
particolare, con caratteri di 
forte originalità. 

La conferenza dei comu­
nisti sulla cultura è impor­

tante per le verifiche che 
può compiere, per le pro­
spettive che può aprire. Ha 
ragione, ad esempio, Amos 
Cecchi, quando, ncll'aprtre 
il dibattito su queste pagi­
ne, avvia questa verifica sot­
tolineando lo scarto esisten­
te fra « il persistere di mo­
menti di iniziativa cultura­
le dt alto livello con lo svi­
lupparsi di importanti pro­
cessi inìiovativi in specie 
sotto la spinta dell'iniziati­
va delle istituzioni demo­
cratiche » e « la crisi gene­
rale della società italiana » 
COH « // delinearsi di segni 
di malessere nei rapporti so­
ciali e morali » anche a Fi­
renze, ed « uno stato preoc­
cupante in cui versano sedi 
decisive dcll'orgun tzzazione 
e della vita culturale, in par­
ticolare quelle formative e 
di ricerca ». 

Due le questioni 
fondamentali 
Intorno a queste contrad­

dizioni, la riflessione e il 
dibattito che la conferenza 
può avviare sembrano di 
grande utilità. Due questio­
ni in proposito mi sembra 
necessario sottolineare. 

La prima attiene al rap­
porto fra l'iniziativa cultu­
rale delle maggiori istituzio­
ni fiorentine e i movimenti 
e le forze sociali che Firen­
ze esprime. E' solo un'im­
pressione, e per di più poco 
sostenuta da clementi di co­
noscenza. oppure l'iniziati­
va istituzionale sul terreno 
della cultura, complessiva­
mente, sfugge alla reale di­
namica sociale espressa dal 
territorio fiorentino? Le 
grandi manifestazioni cul­
turali (anche quelle nuove. 
che preannunciano nuovi 
terreni di intervento — sul 
cinema, ad esempio) non 
soffrono un po' troppo dt 
improvvisazione, di casuali­
tà, di estemporaneità? Qua­
le rapporto intercorre, ad 
esempio, nella politica cul­
turale del comune di Firen­
ze, fra le grandi mostre al­
lestite sull'K Oro degli Sci-

tt », sugli Alinarl, su Cha-
gali, su Kuravan e te scelte 
degli alti enti fiorentini? 
Quale spessore culturale 
regge il decentramento esti­
vo? Di tanta capacità po­
litica e organizzativa qua 
le il risultato sociale? 

Migliaia e migliaia di cit­
tadini, e non solo fiorentini. 
partecipano alle mostre, ad 
altre iniziative culturali: 
molti fermenti vengono get­
tati verso la società: ma con 
quale partecipazione criti­
ca reale? Con quale, coin 
volgimento delle forze so­
ciali? Con quali verifichi 
nei movimenti più vivaci? 

Amos Cecchi pone giusta­
mente l'obbiettivo «di una 
organizzazione della culla­
la qualificata e di massa »: 
ma la strada che fino ad 
oqqì si è percorsa è (incoia 
quella della tìivaricuzione 
dei processi culturali quali­
ficati da quelli di massa. Su 
questo piano — ed e la se­
conda questione che inten­
do sollevare — non poche so­
no le responsabilità delle or-
ganizzazioni culturali di 
massa. Proiettate a rincor­
rere le iniziative istituziona­
li nella ricerca di un vacuo 
prestigio intellettuale, tale 
da legittimare la storica a-
spirazione alla diffusione 
della cultura e alla emanci­
pazione di massa, le associa­
zioni culturali democratiche 
hanno finito con il perdere 
il contatto con la propria 
base sociale, senza guada­
gnare nuovi consensi tra le 
forze emeraenti. 

Nel frattempo, e in paral­
lelo al dilatarsi della crisi, 
in modo convulso e spesso 
contraddittorio, sono cresciu­
te nuove esigenze nella so­
cietà. Soprattutto nell'area 
giovanile si è ampliata la 
spinta a forme di partecipi-
zione e di « protagonismo » 
quasi tutte esterne al tra­
dizionale tessuto organizza­
tivo dei partiti e delle as­
sociazioni storiche del movi­
mento operaio. La disoccu­
pazione. soprattutto giova­
nile, ha reso sempre più pro­
blematico il legame tra gio­
vani e movimento operaio. 
L'iniziativa culturale qualifi­

cata — sviluppata, sorretta 
e incentivata dalle diverse 
Istituzioni — ha inciso as­
sai poco nei confronti delle 
grandi rnasse giovanili. Do­
po lo stadio deWemarginn 
ztone produttiva si è ben 
presto giunti all'emargina- ' 
zione sociale e quindi a quel­
la culturale. Questo è avve­
nuto anche a Firenze, in un 
territorio dove pure è pre­
sente una fittissima rete, ca­
pillarmente diffusa, di 
strutture sociali, di circoli 
ricreativi, di case del popò 
lo. Come vivono queste strut­
ture, allora e quali risposte 
offrono alle questioni poste 
dal mondo giovanile? 

L'ARCI e 
i partiti 
L'ARCI ne organizza mol­

tissime intorno al coordina 
mento dei servizi: ma ne di­
rige politicamente poche, 
pcrclic il cuore della dire­
zione politica di esse rima­
ne nelle sezioni del partiti 
« ospitati ». E' possibile apri­
re le gestioni di queste 
strutture ai movimenti rea­
li che il territorio esprime? 
E' possibile ritessere intor 
no al patrimonio storico, 
ideale e culturale accumula­
to tn anni di lotte, di appas­
sionato impegno sociale e 
politico, il legame con l gto 
vani? Non potrebbero esse­
re proprio le case del pò 
polo il nuovo filo di Arian­
na in mano al movimento 
operaio fiorentino per tor­
nare a riannodare la ma 
tassa di un nuovo blocco 
storico? 

A me pare che questa stra 
da debba essere attentamen 
te meditata. L'associazioni 
sino oggi pone in modo nuo­
vo i problemi. Non è un ca 
so che al centro del dibat­
tito congressuale dell'ARCI. 
ad esempio, vi sia proprio il 
ruolo nuovo e autonomo del 
le basi associative nella po­
litica culturale di massa e 
il loro rapporto con i giova­
ni e con quanto, nella so-

Benito Incatasciato 

«Visite a domicilio» 
di Zieff, una storia 
rosa all'ospedale 

Rina. 
ta 

il settimanale , 
aperto al confronto critico 

G l | ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

IL /MESTIERE P VIAGGIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

Probabilmente scottato da­
gli insuccessi commerciali de­
gli esordi (i freschi e pa­
rodici « slither » (L'Inseguito 
— e Hearts of the icest-Paz-
zo. pazzo icest). Woward Zieff 
delle nuove leve hollyvco-
diane ha preferito questa vol­
ta giocare facile tornando alla 
classica commedia rosa dei 
primi anni '60, dagli scipiti 
duetti Rock Hudson-Doris Day 
utilizzando la professionalità 
affermata di Walter Malthau 
non più spalla di Lemmon e 
di Clenda Jackson. Insieme \ 
un pizzico di caratteristi, tal­
volta comprimari come Art 
Carncy fil simpatico detecti­
ve de «.L'occhio privato-n) e 
Richard Benjamin, un volto 
sorridente affermatosi con « // 
lamento di Portnoy » e « Visi­
te a domicilio» sembra­
va confezionato per i gusti 
più tradizionali. 

Gli ingredienti sono tra t 
manierati di vecchia manie­
ra: nelle corsie di uno scon­
clusionato ospedale california-
no (ben più tipico dell'ec­
centrico Asylum per « molto 
molto nervosi » di Mei 
Brooks). dove distratti e 
squattrinati guidano l'organiz­
zazione, sboccia Valore tra il 
maturo chirurgo, vedovo, ra­
gazzone voglioso dt avrvntuTe 
erotiche sempre rinviate, e 
l'occasionale e stagionata pa­
ziente, spigliata casalinga che 
confeziona e vende torte di 
formaggio. Le prevedibili pro­
ve tra i due mezza età. i ti­
pici battibecchi, le baruffe e 
le fughe dal lieto fine, fan­
no rimpiangere ti non certo 
eccelso « Goodbye amore 
mio » condirò, almeno nel dia­
logo dalle verve consumata 

Applausi a Firenze 
per il concerto del 
direttore Tabachnick 

e scoppiettante di Neil Simon. 
Sembrava finito questo ge­

nere di commedia, mediocre 
rappresentazione dell'America 
in pantofole, e sorprende che 
proprio un giovane cerchi di 
spolverare le rughe sfruttan­
do quelle, espressivissime, del 
bravo Matthau che pure si 
trova stretto in questo perso­
naggio un po' goffo un po' 

saltellante appiattito dalla ba­
nalità della sceneggiatura, 

(quanto più fulminante l'inter* 
prefazione dei a Ragazzi irre­
sistibili » col tagliente Roben 
Burns. o anche la prom mi­
nore di « Che botte se incontri 
gli orsi»). Ancora più fuori 
tono Glenda Jackson, calata a 
forza m una figura incongrua 
e povera di spessore. Con uVit-
site di controllo » si torna 
perplessi anche su quelle ca­
pacità di rinnovamento di Hot 
lyicood, più volte espresse an­
che su queste colonne, e 
si ricomincia a temere un 
periodo di appisolamene 
creativo della produzione 
americana, quando non addi­
rittura di recupero di modelli 
che credevamo superati, an 
che se inbellettati di fresco. 
E invece a Roma come a Pa­
rigi come a Londra come a 
New York, è ancora in te­
sta la brillantina dt Travol­
ta con la sua febbre degli an-
ni cinquanta. 

Giovanni M. Rossi 

NELLA FOTO: il popolare 
attore Walter Matthau in una 
scena del film di Zieff «V i ­
site a domicilio • ; insieme a 
lui recitano Glenda Jackson 
e Jack Lemmon. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

Quanti possano essere o^ci 
gli allievi d: Boulez — por 
limitarsi ai .soli direttori 
d'orchestra — sparai per il 
mondo, e difficile saperlo. 
S ta di fatto che a Firenze, a 
distanza di una set t imana, se 
ne sono presentati ben due : 
prima il francese Casadesus. 
ora io svizzero Michael Ta-
har-hnik. Tutt i bravi, e tut t i 
col scsno inconfondibile d<*l 
maestro per la compostezza 
del gesto e la indiscutibile. 
sena professionalità. Ma Ta-
bachnik tende p.ù a liricizza­
re il testo musicale. fascian­
dolo di raffinata sensibilità e 
poesia. li programma era 
.-."C-ito benissimo per dare ri­
balto alle sue doti direttoria­
li. 

Si è cominciato con il 
Brahms delle affettuose Va­
riazioni sul nome di Haydn. 
colte nel loro andamento di 
dolce e cullante nenia vien­
nese. I tempi, legeermente al 
lenta:!, aumentavano il senza 
di urta t r a t t enu ta tensione 
emotiva che solo nel finale 
acquista il sapore di «utent i 
co respiro sinfonico. L'or 
chestra - si disunpegnava a 
dovere (soprat tut to i legn* 
risaltavano per morbidezza * 
duttil i tà di fraseggio). 

Anche Auss di Bnvide An-
zagni (in prima per Firenze e 
risalente al 1973) — pezzo 
contemporaneo scelto per 
l'occasione — veniva colloca­
to nella giusta dimensione 
linguistica, che è poi diret­
tamente mutua ta da Messian 
(il mondo della na tura) ma 
con accentuati carat ter i di 
sofferta malinconia. La parti­
tura si dipana, infatti, come 
un « notturno » disteso su u n 
vellicante tappeto dt suoni 
sommessi e ovattat i , che ri­
tornano a ondate successiv*». 
Lo schema ripetitivo {ma 

non ossessionante) è qu. 1 
su.->surrato da legni e otto..i 
con improvvise impennate 
del flauto, che misurano il 
tempo secondo rapide scalei 
te vibrate o scandite. Un ef 
fetto addir i t tura surreale che 
Tabichnik (e l'orchestra in 
ottima forma) h a saputo 
imprimere con coerenza e a t 
tenzione fino all 'ultima nota 
delia part i tura. L'accoglienza, 

1 per la verità, non è s t a t a del­
le più calorose. Solo quando 
l'autore, con ampi gesti d i 
ringraziamento, è comparso 
in sala, da qualche settori: 
del teatro si sono levati più 
vibranti consensi. 
- L'ultima par te del prò-

gTamma comprendeva la Ter-
za Sinfonia di Brahms. con 
dotta senza eccessi o smodati 
abbandoni, come dev'essere, 
ma tu t ta soffusa di teneri ef­
fetti chiaroscurai!, che ri-
mandava perfino a certe ar-
zeccatissime interpretazioni 
di Vittorio Gui . Un « r i torno 
all'antico ». che anche l'or­
chestra del maggio mostrava 
di gradire, rispondendo al t* 
sensibile bacchetta di Taba 
chnik con buona fusione ed 
elasticità in spessori t imbrici. 

Un elogio ai comi, in buo­
na evidenza (specialmente' 
nell'assolo dello splendido. 
terzo movimento). Applausi 
calorosi al termine h a n n o 
sancito la prova davvero me­
ritevole di Tabachnik. 

Marcello de Angeli» 

NELLA FOTO: il direttore 
e pianista francese Cassole-' 
sus. Insieme alle tvìxxtr» Ta> 
bachnik si è presentate ulti­
mamente al pubblico fiorenti­
no ottenendo un notevole s w -
cesso. Entrambi i direttori 
sono allievi di 


